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Con l’obiettivo di rispondere a quanto emerso dai territori 
interessati dalla CNAPI, il Seminario Nazionale previsto nel corso 
della Consultazione Pubblica di cui all’Art. 27, comma 4, del 
Decreto Legislativo 31/2010, è stato articolato in diverse sessioni 
di lavoro: una nazionale e sei territoriali. 
 
I documenti di osservazioni pervenuti sono stati oggetto di analisi 
statistico-quantitative volte ad evidenziare tipologia e quantità 
delle osservazioni/proposte tecniche formulate; ciascun 
documento dunque, è stato accuratamente esaminato al fine 
di potere evidenziare gli argomenti principali trattati, nonché, 
caso per caso, le aree della CNAPI richiamate. 
Essenzialmente quindi, proprio in ragione delle risultanze di tali 
analisi, è stato possibile individuare gli argomenti da trattare nelle 
diverse sessioni di lavoro. 
 
Sulla base dell’analisi di cui sopra quindi, nella sessione Nazionale 
il confronto pubblico verterà sulle tematiche di carattere 
generale rilevate nelle Osservazioni/Proposte tecniche 
pervenute, e viene invece rimandata la trattazione degli 
argomenti propri di uno specifico territorio alle successive sessioni 
territoriali. In questo modo potrà essere condiviso un approccio 
metodologico omogeneo, rispetto alle tematiche attualmente 
indipendenti dalle caratteristiche dei territori. Sebbene tali 
tematiche nelle successive fasi del processo di localizzazione non 
potranno essere sviluppate a prescindere dalle realtà territoriali. 
 
Si è quindi pervenuti ad evidenziare due tipologie di argomenti, 
quelli di carattere generale, ossia non direttamente collegati ai 
territori interessati dalla CNAPI e quelli che pure essendo legati 
direttamente alla CNAPI affrontano tematiche di carattere 
trasversale a tutte le API individuate. 
 



 

 

Nella prima tipologia è pertanto possibile distinguere: 
 Aspetti normativi e procedurali - applicazione normativa, 

processo partecipativo e coinvolgimento stakeholder 
 Valutazioni Ambientali 
 Progetto - stoccaggio rifiuti a media e alta attività (CSA) e 

smaltimento dei rifiuti a molto bassa e bassa attività (USM) 
 Trasporto dei rifiuti radioattivi al DN 
 Rifiuti radioattivi destinati al Deposito Nazionale e Sicurezza 

del Deposito Nazionale 
 Piano di Monitoraggio 
 Parco Tecnologico e Benefici economici, occupazionali, 

indiretti. 
Gli argomenti riconducibili alla formazione della CNAPI e di 
interesse comune per le API individuate risultano invece i 
seguenti: 

 Aggiornamento della CNAPI 
 Fasi di caratterizzazione del processo di localizzazione 
 Pericolosità sismica 
 Ordine di Idoneità delle Aree Potenzialmente Idonee 
 Siti industriali dismessi. 

 
Le analisi condotte sulle tematiche in elenco sono descritte in un 
documento denominato “Rapporto di estrazione territoriale – 
Sessione Nazionale", tratto dal “Rapporto di Analisi Generale” 
elaborato sulla base delle Osservazioni e delle Proposte Tecniche 
pervenute nel corso della Consultazione Pubblica di cui all’Art. 
27, comma 3, del Decreto Legislativo 31/2010. 
 
Dal “Rapporto di estrazione territoriale – Sessione Nazionale” sono 
tratti la presente Sintesi, nonché una Presentazione per l’incontro 
del 14 settembre 2021, parti integranti degli Atti del Seminario 
Nazionale, unitamente al “Rapporto di Restituzione” della 
sessione di lavoro specifica. 
 
Analoga metodologia è adottata per la redazione della 
documentazione a supporto dei lavori riguardanti le singole 
Sessioni Territoriali Regionali: 
 15 settembre 2021, sessione territoriale Regione Sicilia 
 28 settembre 2021, sessione territoriale Regione Sardegna 
 26 ottobre 2021, sessione territoriale Regione Basilicata e 

Puglia 
 3 novembre 2021, sessione territoriale Regione Toscana 
 9 novembre 2021, sessione territoriale Regione Lazio 
 15 novembre 2021, sessione territoriale Regione Piemonte. 



 

 

Per quanto attiene alle tematiche di carattere generale, non 
direttamente collegate alla formazione della CNAPI, i rilievi 
pervenuti sono per lo più riconducibili a richieste di 
approfondimento delle analisi condotte, viene evidenziata 
l’assenza di valutazioni ambientali-territoriali, dell’analisi di 
sicurezza ai fini radioprotezionistici, dei dettagli progettuali, di un 
piano di monitoraggio ambientale e di sorveglianza delle 
strutture di progetto. Approfondimenti che, nel loro complesso, 
contribuiranno fuor di dubbio al corretto inserimento del DNPT nel 
contesto individuato e che, per loro essenza intrinseca, non sono 
perseguibili in assenza di sito specifico, bensì di prevista 
applicazione successiva, a adeguata scala di dettaglio, 
laddove richiesti. 
 
Con riferimento alle Osservazioni legate alla CNAPI, seppure non 
direttamente riferite ad una specifica Area Potenzialmente 
Idonea (API), nella maggior parte dei casi riguardano la 
metodologia di lavoro adottata in questa primo step del 
processo di localizzazione, contribuendo talune volte a suggerire 
riferimenti per l’approfondimento delle analisi e dell’approccio 
metodologico. In altre Osservazioni invece vengono richiesti da 
subito approfondimenti propri delle eventuali successive fasi di 
localizzazione, la cui esecuzione non sarebbe perseguibile nella 
fase attuale, sulla base dei dataset disponibili a scala nazionale 
utilizzati per la CNAPI e considerate le tipologie di indagini che 
sarebbe necessario mettere in campo. 
 
Nel rimandare quindi agli Atti ed alle risultanze del Seminario 
Nazionale, i dettagli delle considerazioni pervenute ed analizzate 
assumeranno crescente rilievo all’avanzare del processo di 
localizzazione.   
 
La gradualità del livello di dettaglio, caratteristico delle diverse 
fasi di un  processo complesso, a scala nazionale, come quello 
di cui trattasi, va a coincidere necessariamente con una 
strategia di ottimizzazione del metodo, finalizzata a sottoporre ad 
indagini tecniche di dettaglio solo quelle aree, ad oggi 
potenzialmente idonee, caratterizzate da condivisione a 
procedere con idonei approfondimenti volti, per altro, alla 
qualifica di un Sito e non più di un’Area potenzialmente idonea, 
per la realizzazione di un progetto di interesse nazionale, in 
analogia con quanto già realizzato o in corso di realizzazione 
negli altri Paesi dell’Unione Europea. 


